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Editoriale 

Diciamo al Psi: 
esiste 
una via d'uscita 
MASSIMO D'AUMA 

S i pud concordare pienamente con la segreteria 
del Psi sul latto che regna una grande conlu 
sione politica e che non appare affatto sempli-
ce la ricerca di un chiarimento Ira i partiti della 

• ^ disciolta maggioranza D altro canto lo stesso 
rinvio 41(16 die. dell Assemblea nazionale del 

Psi, come pure I aprirsi di un aspra polemica ali interno 
della De sulla questione certo non secondaria, della Rai 
sono sintomi di una Incertezza e di un travaglio ali interno 
degli stessi partiti maggiori dello schieramento che da 
troppi anni governa il paese 

Se si guarda al di là delle ripicche delle polemiche de 
gli episodi patetici e un pò buffi che segnano questi ultimi 
giorni della crisi ci si rende conto di quale portata politica 
dirompente abbia avuto il voto del 18 giugno Se potevano 
esserci dubbi sul fatto che il Pei è il vincitore delle elezioni 
europee, si stanno incaricando di fugarli ^comportandosi 
da sconfitti -quegli stessi che si affannavano a negare la 
vittoria comunista 

Anzitutto e chiara la sconfitta della Oc della linea e del 
gruppo dirigente in particolare usciti dal congresso del 
PEUr^ln^uel congresso la Oc ha accantonato il problema 
delleltbrnativa e della nforma del sistema politico italiano 
gettando le basi di una rinnovata egemonia democnstiana 
e di un patto strategico con il Psi 

Craxl nel suo congresso si è mosso nella stessa direzio­
ne e aprendo la crisi di governo ha reso evidente la posta 
In gioco il 18 giugno 

Dal Voto Forlani e jl segretario socialista si attendevano 
non solo il crollo del Pei. ma una netta conferma del nuo­
vo bipolarismo De Psi. per nmanere padroni del campo 
La sconfidai stata durissima ta De al mimmo storico il Psi 
al palo il Pei in ripresa e Una sinistra che nella sua ricca 
articolazione e maggioranza e potenziale alternativa di go­
verno E Uri comprensibile che ora non sappiano più co­
sa fare Craxl non può non rendersi conto che un accordo 
strategico con la De in questo quadro sarebbe una awen 
tura pericolosa per II suo partilo Tanto più che il Psi si è 
isolato rispetto alle forze laiche e al socialisti democratici 
che con unii polìtica sbagliata é non di rado inutilmente 
arrogante Craxl è riuscito a rendersi concordemente osuli 

E chiaro che tornare al pentapartito in queste condlzlo 
ni (come se non tosse succes» Milla, ce» suggerisce sor­
nione Foriam) sarebbe suicida per II Psi ed e più che giù 
silicata la noltoslLa dlCmji C i t a t e invece npn e com, 
prenslbilc è il latto che il N volila sfuggire ad una seria ri­
flessione politica impantanando la crisi con una sene di 
espedienti di rissose rlpiccheche finiscono soltanto per n 
lanciare una immeritata centranti della De arbitra dei litigi 
tra socialisti e laici 

M 
a quale chiarimento politico si vuole ottenere 
su questa strada7 Un vero chiarimento politico 
dovrebbe muovere da una riflessione sena sul 
voto del 18 S'Ugno che chiude tutta una fase 
della vita politica italiana rende improponibi 
le il pentapartito e 1 ipotesi di una nuova al 

leanza strategica tra De e Psi apre il problema di una tran 
sizìone verso I alternativa Non è solo un giudizio nostro 
Opinioni del tutte) simili si sono sentite nell ultima mintone 
della Direzione del Pst 

Per questo sarebbe stato utile non nnviare I Assemblea 
nazionale socialista Si sarebbe potuto capire se questo 
giudjzjo pUò essere alla base di una fase nuova della poli 
tica socialista E questo avrebbe dato un notevole contri 
buio ad un effettivo chiarimento politico Anche mi sia 
consentito per mettere davvero alle strette I on La Malfa 
che si allea con Pannella ma propone alla De un patto fino 
al 1992 

E arrivato per tutti il momento della chiarezza Altri 
meni] questa cnsi sempre più oscura e torbida rischia di 
diventare inestricabile Mentre fr ne*_essano che si trovi una 
soluzione e presto perché il paese non può aspettare an 
cora a lungo Ma allora sarebbe giusto rovesciare tutti i ter 
mini su cui manovrano i partiti del) ex maggioranza parti 
re dal riconoscimento che la soluzione oggi possibile è 
quella di un governo di transizione con un programma li 
m italo e seno dì riforme sociali (anzitutto I abolizione dei 
ticket) e in grado di favonre un accordo per cambiare isti 
tuzloni e regole del gioco Se si decidesse di voltare pagi 
na di prendere atto di ciò che è mutato con 11 18 giugno 
allora sarebbe più facile uscire da questa cnsi assurda 

Craxi evasivo 
La Malfa: 
«Dai tu garanzie» 

SERGIO CRISCUOLI 

• i ROMA II Psi sceglie di re 
stare alla finestra npete che 
c e «uno stato di confusione 
politica che non consente il 
progredire di un negoziato* e 
si dice in attesa di un impreci 
salo chiarimento- sulta que 
stione dei repubblicani e dei 
liberali alleati con Pannella 
L Assemblea nazionale che 
dopodomani avrebbe dovuto 
mettere a punto la posizione 
del Psi nella cnsi è stata «scon 
vocata» improvvisamente do 
pò un colloquio fra Craxi e 
Forlani E \ Avanti' pubblica 
una nota scritta dal segretario 
socialista nella quale si smen 
lisce il diktat sull esclusione 
del laici dal futuro governo 
Ma il problema dei laici npe 

te Martelli rappresenta «il pre 
luminare dei preliminari» A un 
mese e mezzo dati apertura 
della cnsi insomma non si 
intravede uno sbocco mentre 
De Mita per tornare al Quin 
naie aspetta di avere in mano 
la lista dei nuovi ministn 

len La Malfa ha incontrato 
di nuovo il presidente del 
Consiglio incaricato Ai gior 
nalisti ha dichiarato «A Craxi 
abbiamo il diritto di replicare 
sei disposto a fare un governo 
a cinque che dun fino al 92'» 
e ancora «Ripudiare Panne! 
la9 Pannella non è repubblica 
no e nell 87 i radicati (ecero li 
ste comuni con il Psi» Doma 
ni De Mita incontrerà anche 
Altissimo 

CONFUTT1ETWCI Drammatico messaggio: «C'è chi scherza col fuoco 
Difenderemo i cittadini con ogni mezzo» 

Monito di Gorbaciov 
«È in gioco il destino delflJrss» 

«Il destino delta perestrojka e l'integrità del nostro 
Stato dipendono dalla fine degli «scontri interetnici» 
In 20 minuti di appello televisivo a sorpresa, Mikhail 
Gorbaciov, di fronte al «pencolo montante», si è ri­
volto «alla mente e al cuore dei sovietici" per evitare 
che si arrivi ad una comune tragedia» Qualcuno 
«scherza col fuoco » L'intreccio con irrisolti proble­
mi economici Confermato il plenum di fine luglio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUOTO CHIISA 

del giorno Le truppe speciali 
presidiano temton di cinque 
repubbliche il numero dei 
morti a partire dal pogrom di 
Sumgait alla Ime di febbraio 
del 1988 ha già superato i 
300 Ma la decisione di rivo! 
gere il discorso al paese è sta 
ta presa soltanto 48 ore pnma 

In un momento, per altro 
in cui non sono in corso disor 
dini di gravità paragonabile a 
quelli che hanno sconvolto 
nei mesi scorsi I Armenia IA 
zerbaigian la Georgia l Uzbe­
kistan e il Kazakistan Cose 
accaduto? Cosa sta accaden 
do per spingere Gorbaciov a 
esplicitare di fronte al paese 
la gravità dei conflitti naziona­
li con tali accenti di dramma 
licita a due gk .ni dalla par­
tenza per Parigi? Alcuni cenni 

H MOSCA Un Gorbaciov 
preoccupato e teso è apparso 
sui teleschermi len sera in 
apertura del telegionale per 
un drammatico appello alla 
concordia nazionale «Sono 
convinto - ha detto il presi 
dente sovietico - che questo 
problema inquieta tutti noi» 
Da una giusta soluzione dei 
problemi nazionali «dipende 
non solo il benessere della 
gente ma anche il destino 
della perestrojka» «Slogan ir 
responsabili - ha continuato 
Gorbaciov - possono portare 
alla tragedia L unità del pae 
se è in pencolo» È la pnma 
volta che Gorbaciov si nvolge 
al paese con accenti di tale al 
larme EI evento solleva mter 
rogativi inquietanti I conflitti 
nazionali sono certo ali ordine 

del discorso durato circa 25 
minuti sono parsi indinzzati 
alle repubbliche del Prebalti 
co dove - in Lettonia - il 
fronte popolare si è pronun 
ciato pochi giorni fa per un re­
ferendum prò o contro I uscita 
dal) Unione Sovietica Ma si è 
trattato di cenni indiretti sen 
za specificazioni locali 

«Se non comprendiamo la 
pencolosita di queste tenden 
ze se esse si estenderanno -
ha continuato Gorbaciov -
dobbiamo sapere che ci 
aspettano tempi difficili» Lo 
Stato sovietico «difenderà i cit 
tadini con ogni mezzo», Sap­
pia, chi si pone su questa stra­
da chi «usa le tensioni nazio­
nali per scopi speculativi o de 
littuosi» che è un «giocare con 
il fuoco» Ma il presidente so 
vieuco ha subito aggiunto che 
non ci si può limitare a misure 
repressive «d emergenza» Oc 
corre lavorare per «eliminare 
le cause dei conflitti» 

Oggi I Urss paga i «frutti del 
I illegalità del passato» la vio­
lazione delle norme leniniste 
il disprezzo dei diritti delle 
piccole nazioni II compito 
•non è semplice» ma il «ntor-
no alla normalità è indispen­

sabile» Non è «cosa di un lon 
tano futuro» e si deve e si può 
nsolvere «in questa fase politi 
ca» Come9 Gorbaciov ha 
esposto quattro punti prò 
grammatici in pnmo luogo 
«farsi guidare dal principio 
che ogni cittadino ha pari di 
ntti a prescindere dalla nazio 
ne cui appartiene Lugua 
glianza delle nazioni è indis­
solubile da quella dei singoli» 
In secondo luogo «ogni popò 
lo deve sentirsi sicuro sulla 
propna terra» economica 
mente culturalmente Ma il 
benessere matenale e spin 
tuale di ogni popolo «non può 
essere ottenuto a scapito delle 
minoranze che esso ospita sul 
proprio temtono» Qui la pole­
mica indiretta verso le repub­
bliche del Baltico si fa più visi 
bile In terzo luogo occorre 
insieme alla nforma economi 
ca e politica del paese una 
•profonda trasformazione del 
le federazione sovietica» an 
che se la «perestrojka della fé 
derazione non può non tene­
re conto della realtà storica» 
accumulatasi nei decenni Oc­
córre non dimenticare - ha 
detto ancora Gorbaciov - che 
«tutte le repubbliche sono le 
gate indissolubilmente Non si 

Migliaia di donne in piazza a Locri contro la mafia 

Il capo della 
«Con un blitz 
«Dobbiamo fare di tutto per sconfiggere i banditi Si 
tratta di un impegno d'onore che intendiamo mante­
nere» Il capo della polizia Vincenzo Parisi è giunto 
nella Locnde pieno di entusiasmo, sulla scia delle 
polemiche suscitate da Angela Casella E ha lasciato 
molti di stucco annunciando con grande anticipo un 
blitz Ieri a Locri in migliata hanno partecipato al pri­
mo corteo delle donne calabresi contro la mafia 

ALDO VARANO 

in Calabria 
òi rapiti» 

••LOCRI «1 boss dell Anoni 
ma non hanno scampo» len i) 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi è giunto nella Locnde 
deciso a «dar battaglia» E per 
far capire che non scherza ha 
seminato lo sconcerto annun 
ciando con grande preavviso 
un blitz dovrebbe farla finita 
con molti padnni della 
ndrangheta «Ma non e è il ri 

schio che in questo modo i ri 
cercati vengano messi m guar 
dia7- si sono chiesti in molti 

Molto più esplicita Angela Ca 
sella -Mettono la vita di mio 
figlio in pencolo Non lo san 
no che anche i sequestraton 
leggono | giornali7» manto ie­
ri a Locrj si è svolta unjmpo-
nente manifestazione delle 
donne calabresi contro la ma 
ha Un corteo di migliaia di 
persone si è snodato per le vie 
della cittadina In testa uno 
striscione «La mafia uccide, il 
futuro dei nostn figli Lo Stato 
non può continuare ad igno­
rare» 

MARCO BRANDO A PAGINA 8 
Il capo delta polizia Parisi arrivato in Calabria passa in rassegna gli 
uomini del nucleo speciale antisequestn 
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Una banda si vendica stuprando 
• i Uno spicchio di vita di 
provincia che forse sarà un 
pezzo interessante peri colle 
zionisti di graffiti italiani Ci 
sono campi assolati di gran 
turco e di grano che lambi 
scono periferie di piccole cu 
tà Ci sono giovani maschi che 
fanno a cazzotti probabil 
mente come succedeva ai lo 
ro padn e ai loro nonni la do 
menica fuon dalle sale da 
ballo Pare sia antica la rivalità 
tra i campanili toscani di 
AgHana e Quarrata La mega 
rissa il giorno della Festa del 
grano è un classico degli anni 
Cinquanta 11 resto ahimè è 
roba di oggi i giovani di Quar 
rata che hanno la peggio si 
vendicano -sfregiando- la ra 
gazza del capo della banda n 
vate Con uno stupro naturai 
mente 

Lo stupro della donna del 
nemico è come si dice un to 
pos I soldati hanno stuprato 
in tutte le guerre per umiliare 
vinti piegare ribelli vendicare 
torti La violenza sessuale qui 
è nell ordine del saccheggio 
delle cose Ed è scontato che 
il corpo della donna è 1 onore 
dell uomo non ha dignità o 
valore in sé In questo i tre gio 
vanissimi che si offrono di 

Aghana alte porte di Pistoia Tre ragazzi h a n n o ag­
gredito e violentato una quindicenne Gli inquirenti 
pensano alla vendetta di una banda di Quarrata 
una località vicina Tra gruppi di ragazzi dei d u e 
paesi e era stata una maxi rissa il giorno della Festa 
del grano Quelli di Quarrata le h a n n o prese pare si 
s iano «rifatti» s tuprando M A Lei infatti è «la ragazza 
di Massimo» il c a p o della banda rivale 

ANNAMARIA GUADAGNI 

scortare la quindicenne di 
Agliana «la donna di Massi 
mo» e che poi in una stradetta 
sterrata «se la fanno in tre» 
freddamente non costituisco­
no eccezione E una ntorsio 
ne lei non e entra quasi Le 
hanno solo scritto sul suo cor 
pò un messaggio per Massimo 
(e la sua banda) Insomma 
hanno fatto pipi su un muro 
Ovviamente lo stupro è più 
•impegnativo» loro lo sanno 
benissimo Infatti si sentono 
uomini cresciuti per questo 
Anche se presumibilmente 
hanno appena diciassette an 

Ecco questo confuso in 
treccio di segni primitivismo 
tribale campanilismo da vec 
chia società agncola violenza 
suburbana in fondo traccia 
una delle possibili fotografie 
della provincia italiana anni 
Ottanta L immaginazione cor 
re ai film e ai romanzi sulla fé 
rocia della campagna amen 
cana Ma qui siamo alle porte 
di Pistoia Non parliamo di ag 
gregari informi di uomini e di 
cose Dietro il nome e è la sto 
ria di una civiltà che significa 
insieme di regole Correre un 
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palio è certo uno dei modi 
stono di vivere rivalità accese 
tra gruppi e tra contrade Fa 
una bella differenza 

Gli orrori delta domenica 
pomenggio intorno agli stadi 
fanno dire rassegnatamente ai 
sociologi ogni società ha una 
quota di violenza endemica 
che sale o scende a seconda 
delle tensioni in atto da qual 
che parte deve andare a finire 
È giusto che le tribù degli spai 
ti inquietino ma non dram 
matizziamo troppo Naturai 
mente e è del vero Ma non ci 
aiuta molto mi pare a capire 
perché proprio quella «forma" 
il tifo rende possibile una re 
gressione che libera pulsioni 
come il desiderio di uccidere 
I avversano rende lecito la do 
menica ciò che non lo è il lu 
ned! Allo stesso modo mi 
sembra difficile spiegare in 
termini di «febbre sociale» il 
comportamento di questo 
gruppo di ragazzi Venuti su in 
una realtà di provincia tutto 
sommato civile e opulenta so­
no omologhi alle bande giova 
ntli degli zoo metropolitani 
delle penfene più degradate 
E se il tessuto antico di quella 
società civile non tenesse piu? 

pud tagliare nel vivo Gli ap­
pelli ali autarchia ci gettereb­
bero molto indietro* 

Di nuovo si coglie che la 
preoccupazione viene dalle 
piattaforme dell Estonia Let 
toma Lituania Più «mature» 
delle esplosioni brutali del 
Caucaso o dell Asia centrate 
ma - propno per questo - più 
pericolose politicamente Infi 
ne al quarto punto Gorba­
ciov si è rivolto alle organizza 
zioni del partito e sovietiche 
alle organizzazioni sociali 
«Molto dipende dall intelli 
ghenzija, dagli uomini di 
scienza e di cultura La loro 
influenza sui processi sociali è 
enorme Noi contiamo che es­
sa sarà ragionevole e positi 
va» Ma nessuno ha il dintlo di' 
•stare a osservare senza inter 
vanire» «I popoli sovietici so­
no legati da un comune desti 
no I problemi che abbiamo 
possono essere risolti con la 
discussione democratica con 
la pazienza e il rispetto reci­
proco! Resta I interrogativo 
delle ragioni che hanno indot­
to il leader sovietico a questo 
passo Che sembra voler scon 
giurare prevenendola una 
cnsi più grave delle preceden­
ti che incombe 

Un mare di auto 
in coda sulle 
autostrade 
per le vacanze I! 

Due milioni e mezzo di veicoli con a bordo sette, milioni d* 
•vacanzieri» e «weekendisti- per il pnmo grande esodo «Il­
vo dell arino hanno invaso le strade Per tutta la giornata «* 
è npetuto il solito rito di code estenuanti al caselli intasar 
menti rallentamenti di marcia lunghe soste, anche di quat­
tro ore Per fortuna non viaggiavano 1 Tir Attenzione alla 
velocità In azione diecimila uomini della Stradale iniziati­
ve delle Ferrovie e dell Alitalia A PAGINA # 

Da domani 
controllo 
antimafia 
nelle banche 

Scatta domani l'operazione 
antimafia nelle banche Ita­
liane Ufficialmente in vigo­
re da len la normauvajulla 
Identificatone dei clienti 
che elleltuano operazioni 
dal dieci milioni in su, di-

_ > _ _ _ _ > _ ^ _ a . venta operativa da domani 
mattina con la riapertura 

degli sportelli bancari E la pnma concreta iniziativa assun­
ta ali indomani dell allarme lanciato dal governatole della 
Banca d Italia Carlo Azeglio Ciampi e dalla Guardia di fi­
nanza sui pencoli derivanti dalla infiltrazione malusa nel 
sistema creditizio e finanziano A PAGINA 4 

Si piange 
latina 
al Festival 
della gioventù 

A Pyongyang, capitale detto 
Corea del Nord, si * aperto 
icn il .XIII festival dei giova­
ni e degli studenti» con una 
gigantesca manifestazione 
nello stadio •!'Maggio» Da­
vanti al presidente cornano 

^ _ _ _ _ _ _ i _ _ _ _ _ Kim II Sung hanno sfilato te 
delegazioni di 150 paesi E 

ognuno ha portato in Corea le proprie ansie Gli italiani ma 
anche i danesi, 1 norvegesi ed altn ancora, portavano al 
braccio il segno del lutto per • giovani cinesi della Tjan An 
Men 

LUNEDI SU 
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aiuQQH 
SBARAZZINO! L'ultima moda dagli Usa 
DEMOSCOPICO! Referendum Psi le prime protezióni 
AUTOREVOLE) Il risveglio di Cossiga 
MECENATESCOI Ancora una volta a casa vostra con pam 

lire Altan, Elle Kappa, Starno, Vmctno, 
Disegni & Caviglia, Vauro, Penili, Lunari 
e chi più ne ha più ne metta • 

Coalizione a termine «per risanare il paese» 

Comunisti e conservatori 
nel nuovo governo greco 
Accordo tra i conservatori di «Nuova democrazia» 
e i comunisti della «Coalizione di sinistra» per un 
governo a termine che net giro di tre mesi prepari 
le condizioni per un nuovo turno elettorale Ai co­
munisti, toccheranno il dicastero degli Interni e 
quello della Giustizia Gianms Tzannetakis, mode­
rato, esponente di «Nuova democrazia», è il nuovo 
pnmo ministro 

SERGIO COCCIOLA 

••ATENE Gianms Tzanne 
takis moderato di centro e 
aperto al dialogo è il nuovo 
pnmo ministro greco II gover 
no nmarrà in canea fino a set 
tembre quando la Grecia sarà 
chiamata ad una nuova con 
stillazione elettorale I comu 
nisti di Florakis avranno due 
ministen Interni e Giustizia 
La nuova maggioranza può 
contare su 172 deputati dei 
300 che formano il Parlamen 
to di Atene «Entriamo in que­

sto governo - hanno spiegato 
i comi msti - per evitare che 
ta «katharsis» si trasformi in 
una caccia alle streghe E vo­
gliamo spiegare con pazienza 
ai socialisti che gli abusi di 
potere dei governi di Papan* 
dreu avevano oltrepassato i li 
miti della convivenza demo­
cratica» Nel Pasok ta reazione 
è stata immediata «Quello dei 
comunisti - hanno detto i din 
genti socialisti - è un errore 
storico un tradimento* 
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Dopo 7 anni agghiacciante verità su un «giallo» 

Vendette tra tifosi 
Così forano uccisi in tre 
•Quei bastardi, li ucciderà» Nel marzo 1982, ai fune­
rali del fratello Andrea morto carbonizzato sul treno 
che lo riportava a casa dopo una partita della Roma, 
Giuseppe Vitone non riusciva a darsi pace Ad appic­
care il fuoco erano stati alcuni ultra romanisti In po­
co tempo il Vitone ne scopri due li uccise e nascose 
i corpi Sette anni dopo un complice ha confessato 
Nel frattempo Vitone, giovanissimo, è morto d infarto 

GIANNI CIPRIANI 

ffa ROMA Sul quel treno 
gremito di tifosi giatlorossi 
che nel marzo del 1982 tor 
navano a casa dopo aver se 
guito la loro squadra a Bolo 
gna e era anche lui Maquan 
do le carrozze furono invase 
dalle fiamme appiccate da 
alcuni ultra che cercavano di 
sfogarsi distruggendo tutto 
quello che capitava loro sotto 
mano Giuseppe Vitone non 
era accanto al fratello An 

drea 13 anni e mezzo mori 
carbonizzato in quel rogo 
Giuseppe Vitone si senti re 
ponsabile di quello che era 
accaduto «Mi vendicherò» 
disse ai suoi amici il giorno 
dei funerali Non erano paro­
le vuote le sue Nel giro di 
due mesi Giuseppe Vitone 

idenuflco due delle persone 
che diedero fuoco ai vagoni 

Una di loro, Luca Viotti. 
nel maggio di quello slesso 
anno fu attirato con un tra­
nello in una fungala alla peri-
fena di Roma e ucciso a cfclpi 
di spranga Alcuni mesi dopo 
spari anche Stefano Là Valle, 
del quale non si hanno più 
notizie Probabilmentajta- fat­
to la stessa fine di Luca Viotti 

Tre anni fa Giuseppe Vito­
ne è stato stroncato da un. In­
farto La stona terribile ftsta-
ta raccontata agli agenti della 
squadra mobile a distatila di 
sette anni da Paolo Dominici, 
che aiutò Vitone ad attirare 
Luca Viotti I ultra che appic­
cò il fuoco nello scomparti­
mento nella trappola 
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